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Solo il meteo incerto e la piog-
gia del pomeriggio hanno evi-
tato l’assalto alle aree gioco
per bambini, allestite nei par-
chi cittadini, che ieri in alcu-
ne zone sono tornate disponi-
bili. In ogni caso i piccoli c’e-
rano, accompagnati da non-
ne e nonni, ma anche da geni-
tori e zii: si sono arrampicati
su corde e scale, si sono lan-
ciati sugli scivoli e hanno vo-
lato in aria sulle altalene.
Con grande soddisfazione e
con l’entusiasmo di quando
si riprende a fare qualcosa
che per un po’ era un divieto.

«MI PIACE andare in alto, che
bella l’altalena!» ha ammes-
so Pietro Otelli, 8 anni, ieri al
parco Torri Gemelle con la
zia Caterina che abita in zona
centro storico, mentre lui ri-
siede a Bagnolo Mella; quan-
do è con lei spesso raggiunge
l’area verde del ring. «Ci è
mancato molto lo spazio
aperto – ha riflettuto la zia - e
dal 4 maggio siamo subito
tornati qui per dedicarci ai
giochi con la palla; oggi che si
può andare in altalena il par-
co è un luogo ancora più gra-
dito da Pietro».

Anche Debora Merighetti
abita nell’hinterland e ieri si
è recata da Catelmella a
Mompiano per portare i figli,
Luca e Mattia, al Parco Ca-
stelli, una delle aree verdi
con i giochi da ieri nuovamen-
te a disposizione, insieme a
quelle dei parchi Ducos, del-
le Stagioni e Giffoni. «Non
poter utilizzare i giochi è sta-
to un grande peso – ha dichia-
rato Merighetti – e arrivati a
questo punto i miei figli ne
avevano proprio bisogno:
non gli sembrava vero».

I giochi del Castelli del resto

sono sempre stati un’attrazio-
ne per tutta la città e la pro-
vincia, perché sono tanti e di-
sposti in un parco che offre
anche altre possibilità ludi-
co-sportive, non solo per i pic-
coli.

«CHEFELICITÀper la mia bim-
ba!» ha commentato Sara Za-
nola, che spingeva sull’altale-
na Cecilia, 2 anni: «È stata
bravissima, le abbiamo spie-
gato il motivo del divieto e
non ha mai fatto capricci».
Lo stesso per Martina e Bea-
trice, rispettivamente 3 e 2
anni, accompagnate dalla
nonna, Annalisa Poretti: San-
no del virus e delle misure di
sicurezza da rispettare – ha
specificato la nonna –: certo
non abbiamo spiegato i detta-
gli ma l’importante è che ab-
biano capito e si siano adatta-
te, senza fare capricci. Oggi
abbiamo ripreso, per fortu-
na, perché i bimbi sono i sog-
getti che più hanno sofferto
per la chiusura».

Con lo stesso approccio sere-
no Chiara Serrani era arriva-
ta dal centro città con la figlia
Emma che, tra un’arrampica-
ta e l’altra, con disarmante
semplicità ha detto: «A casa
era bello stare solo quando
giocavo, altrimenti non mi
piaceva. E non mi piace il vi-
rus!». Chi aveva un giardino
o le colline vicino a casa è riu-
scito a gestire senza troppe
sofferenze le chiusure: è il ca-
so di Vincenzo Carminati,
che ieri era al parco con i 3
nipotini ma che prima della
riapertura li ha portati «a fa-
re passeggiate tra il San Giu-
seppe e la Maddalena» ha di-
chiarato», sentendosi «tran-
quillo a venire anche qui».

Maurizio Bovi è un nonno
di Parma ma originario di
Brescia, con due nipotini che
abitano vicino al parco delle

Stagioni; ieri era con loro e la
figlia Marta tra gli scivoli, «in
sicurezza perché so che i bre-
sciani si stanno comportan-
do con responsabilità». «An-
che se noi abbiamo il giardi-
no ai bimbi mancavano i gio-
chi» ha aggiunto la figlia,
«ma abbiamo spiegato loro
che non si poteva venire per-
ché c’è una malattia che circo-
la. E si sono adeguati».

Elvio Favagrossa ha spiega-
to alla sua Giada, 2 anni,
«che non si poteva venire per-
ché in giro c’era un forte raf-
freddore. Ma oggi siamo qui,
sicuri, perché siamo all’aper-
to e mettiamo in atto le misu-
re di sicurezza, come lavarsi
le mani». Uguale il parere di
Davide Gamba, che dall’ini-
zio ha spiegato alla figlia di 8
anni «come stanno le cose.
Lei ha capito, pur soffrendo
per la mancanza di contatto
con gli amichetti». •
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Misurazione della tempera-
tura, autocertificazione sani-
taria, mascherine, gel, sanifi-
cazione, limiti agli accompa-
gnatori. Con tutte le precau-
zioni del caso sono iniziate ie-
ri all’Accademia Santa Giulia
le discussioni della tesi in pre-
senza. Dopo tre mesi di didat-
tica a distanza per 350 inse-
gnamenti, dopo cinquanta
lauree assegnate online, si è
stabilito di organizzare tre

sessioni dal vivo per i corsi di
Scultura, Pittura, Decorazio-
ne. Materie con al centro la
creazione di un’opera artisti-
ca in cui contano molto l’im-
patto sensoriale, l’effetto da
vicino, e magari anche la sod-
disfazione dell’artista per il
coronamento finale della sua
formazione, della sua ricerca
e progettualità.

Non sarà proprio come una
volta, con la grande aria di fe-
sta della giornata, ma sarà un
momento importante. In to-
tale saranno 15 i giovani che
ritroveranno gli spazi sin qui
vissuti in via Tommaseo, otto
gli scultori di ieri, 4 i pittori

odierni, 3 i decoratori di do-
mani. Non solo allori, dal
giorno 15 del mese saranno
progressivamente riavviati
anche i laboratori, esperien-
za determinante per molte di-
scipline, cominciando subito
a sperimentare quello che at-
tende dopo l’estate con il nuo-
vo anno. Per coloro che, a cau-
sa di vari motivi, ad esempio
il problema dei trasporti o
della quarantena, non avran-
no la possibilità di esserci, ri-
marrà comunque concomi-
tante la possibilità di seguire
da casa: nel 2020-21 le misu-
re indicate dal Comitato tec-
nico, anche se non ancora uf-

ficializzate dal ministero, ver-
ranno rispettate per far rien-
trare gli studenti, ma conti-
nuerà un mix di partecipazio-
ne in sede e online, unendo al
consolidato il nuovo e il posi-
tivo delle prove da lockdown.

NATURALMENTE si program-
merà in modo da affidare
all’etere alcune discipline e al-
cuni corsi, tenendo in sede le
attività pratiche e le materie
che più necessitano dell’aula.
Anche gli esami rispetteran-
no la ratio attualmente vigen-
te: a distanza tutto ciò che sa-
rà non solo possibile ma sen-
sato fare; in presenza solo le

discipline per le quali il valo-
re aggiunto sarà irrinunciabi-
le, pur in sicurezza.

Per dare un supporto nelle
difficoltà del presente e per
incentivare le matricole, in
un difficile periodo in cui i ri-
levamenti nazionali mostra-
no il rischio di una perdita di
nuove iscrizioni alle forma-
zione post diploma, come già
le università anche Santa Giu-
lia ha disposto alcuni inter-
venti. Con uno stanziamento
di 50mila euro sono state pre-
disposte cento borse di stu-
dio, con 150mila euro si effet-
tueranno sconti di retta agli
iscritti entro l’11 luglio, e infi-
ne verrà istituito il prestito
d’onore, finanziamento per-
sonale a condizioni favorevo-
li per gli studenti. •MA.BI.
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